
COMUNE DI BINASCO
Città Metropolitana di Milano

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 21 DEL 28/04/2023 

OGGETTO: APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  TRIBUTO 
COMUNALE  SUI  RIFIUTI   (TARI)  CON  DECORRENZA  DAL  1’  GENNAIO  2023  - 
DICHIARAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 

L’anno  DUEMILAVENTITRE  addì  VENTOTTO del  mese  di  APRILE ore  21:00 nella  Sala 
Consiliare.    

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, 
vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio  Comunale.

All’appello risultano:

N. Nome Presenza Assenza

1 CASTALDO LIANA SI

2 BENVEGNU' RICCARDO SI

3 LEO ROSSELLA SI

4 MARCHIONI MARCO SI

5 MASSONI LAURA ROSA SI

6 CICERI EMANUELE SI

7 GANDINI ANNA SI

8 ORLANDI SILVIA SI

9 TORESANI ALBA GIOVANNA SI

10 FABBRI DANIELA EMMA MARIA SI

11 ROGNONI LUCIA ANTONIA SI

12 ANDREOSSO MATTIA SI

13 MAGGIO GIANLUCA SI

TOTALI 11 2 

Assiste l’adunanza   Il  Segretario Comunale  Dott.ssa Patrizia  Bellagamba la  quale  provvede alla 
redazione del seguente verbale.

Ritenuto legale il numero degli intervenuti,  Il Sindaco, Liana Castaldo assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO: APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  TRIBUTO 
COMUNALE  SUI  RIFIUTI   (TARI)  CON  DECORRENZA  DAL  1’  GENNAIO  2023  - 
DICHIARAZIONE IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l'articolo 7 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “Nel rispetto  
dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle  
materie  di  propria  competenza  ed  in  particolare  per  l'organizzazione  e  il  funzionamento  delle  
istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per  
l'esercizio delle funzioni”;

RICHIAMATO  l’articolo  52  del  D.Lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446,  in  materia  di  potestà 
regolamentare  dei  Comuni,  in  base  al  quale  «le  Province  ed  i  Comuni  possono disciplinare  con  
regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  individuazione  e  
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi,  
nel  rispetto  delle  esigenze di semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per  quanto non  
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

VISTO l’articolo  1,  comma  639,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  «Disposizioni  per  la  
formazione  del  bilancio  annuale e  pluriennale  dello  Stato  -  Legge di  stabilità  2014»,  il  quale  ha 
disposto l’istituzione dell’imposta unica comunale (IUC);

RICHIAMATA la L.27/12/2019 n. 160 (legge di Bilancio 2020) che ha previsto la complessiva rifor­
ma del sistema impositivo IUC composta da IMU, TASI e TARI, e che, in particolare, ha disposto 
all’art. 1 comma 780 l’abrogazione, a decorrere dal 01/01/2020, delle disposizioni concernenti l’istitu­
zione e la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), limitatamente alle componenti IMU e TASI, 
fermo restando la disciplina TARI;

VISTO l’articolo  151,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  ss.mm.ii.  “Testo  Unico  delle  Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali” il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione finanziario da parte degli enti locali;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022 (G.U. 19 dicembre 2022, n. 295), il 
quale ha disposto il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 
degli enti locali al 31 marzo 2023;

VISTO l'art. 1, comma 775 della Legge 29/12/2022, nr. 197 (Legge di Bilancio 2023) – G.U. n. 303 
S.O. n.43 del 29/12/2022, che ha ulteriormente differito il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 degli enti locali al 30 aprile 2023;

VISTI ALTRESI' :
 l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale le tariffe, le ali­

quote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
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ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gen­
naio dell'anno di approvazione;

 l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come convertito in Legge n. 
15 del 25 febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in deroga all'articolo 1, comma 683, della 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, stabilisce che i comuni possono approvare i piani finanziari 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine 
del 30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine 
per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del 
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla 
TARI in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provve­
de ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.

RICHIAMATO  il  vigente Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti  – TARI 
approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 13 del 28/05/2020;

RICHIAMATA ALTRESI' la deliberazione Consiglio Comunale nr. 17 del 28/02/2022 con la quale 
venivano determinati gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica dei gestori dei singoli servizi che 
compongono il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani , secondo lo schema I, di cui all'art 3.1 
del TQRIF 

VISTI:

 il  D.Lgs  n.  116/2020,  di  recepimento  delle  direttive  europee  in  materia  di  rifiuti,  che 
apportando modifiche al D.lgs. n.152/2006 comporta la necessità di normare alcuni aspetti che 
hanno  riflessi  sulla  gestione  del  tributo,  per  effetto  delle  nuove  definizioni  di  rifiuto, 
dell’eliminazione del meccanismo di assimilazione ai rifiuti urbani e dell’introduzione della 
possibilità per le utenze non domestiche di fuoriuscire dal servizio di privativa comunale;

 le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di Arera (Autorità di regolazione per energia 
reti e ambiente)  relative alla qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF);

PRESO ATTO quindi che diversi interventi legislativi hanno modificato la disciplina inerente i tributi 
locali e gli istituti ad essi applicabili, rendendo necessario un adeguamento della disciplina stessa alle 
modifiche normative introdotte;

RITENUTO pertanto opportuno procedere ad approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina del 
tributo comunale sui  rifiuti -  TARI , composto da n. 28 articoli che si allega al presente atto quale 
parte integrante;

DATO ATTO che il Regolamento TARI  è stato sottoposto all'esame della “Commissione Bilancio – 
Programmazione e Sviluppo Economico” nella seduta del 20.04.23;

ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell'Organo di Revisione, ai sensi dell'articolo 239, comma 
1, lettera b), punto 7, del D.Lgs. 267/2000 TUEL e ss.mm.ii.;
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ACQUISITO il  parere  favorevoli  di  cui  all’art.  49 del  D.Lgs.  n.  267 del  18/08/2000 e ss.mm.ii.,  
rilasciati  dal  Responsabile  del Settore Economico Finanziario,  allegati  al  presente atto  quale parte 
integrante;

Intervengono il Sindaco e il Consigliere Andreosso.

Con voti espressi per alzata di mano :

FAVOREVOLI : 7 ( Castaldo, Benvegnù, Leo, Massoni, Ciceri, Orlandi , Toresani)
ASTENUTI :       nessuno
CONTRARI :      4 ( Fabbri, Rognoni, Andreosso, Maggio)

DELIBERA

1. DI APPROVARE, per i motivi esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportati, il 
nuovo “Regolamento per la disciplina del tributo comunale sui  rifiuti -  TARI ”, composto da n. 28 
articoli che si allega al presente atto quale parte integrante.

2. DI DARE ATTO che il presente Regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2023.  

3.  DI DARE ATTO  che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze – Dipartimento delle Finanze -,  entro i termini e con le modalità previste dalla normativa 
vigente e sarà pubblicata nel sito istituzionale del Comune.
 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere, all'adeguamento  alla disciplina legislativa vigente     
Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
Con successiva votazione, espressa per alzata di mano :

FAVOREVOLI : 7 ( Castaldo, Benvegnù, Leo, Massoni, Ciceri, Orlandi , Toresani)
ASTENUTI :       nessuno
CONTRARI :      4 ( Fabbri, Rognoni, Andreosso, Maggio)

ULTERIORMENTE DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

  ***********

Per gli interventi durante la discussione del punto si rinvia al file audio/video disponibile sulla homepage del sito del 
Comune di Binasco alla voce “Consigli Comunali”.
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
Liana Castaldo /Aruba PEC 

IL  SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Patrizia Bellagamba /Aruba PEC 
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